COMUNE DI COLLE DI VAL D'ELSA
(Provincia di Siena)

CONVENZIONE FRA IL COMUNE DI COLLE DI VAL D'ELSA E L'ASSOCIAZIONE A. MICI MIEI SIENA ODV PER LA GESTIONE DELLE COLONIE FELINE PRESENT! NEL TERRITORIO COMUNALE
L'anno duemilaventisei e questo dì ……. del mese di Aprile presso la Residenza Municipale, con la presente scrittura privata da valere ad ogni effetto di legge,
TRA
II Comune di Colle di Val d'Elsa con sede in Colle di Val d'Elsa, Via F. Campana 18, Cod. Fisc. 00134520527, nella persona di Roberto Donati, non in proprio ma in qualità di Responsabile del Servizio 9, come da Decreto del Sindaco n. 18 in data 31/10/2025, con ii quale è stata attribuita al sottoscritto la responsabilità del suddetto Servizio fino alla data del 31/12/2027, e a tale atto autorizzato in esecuzione della deliberazione della Giunta comunale n….. del ……….;
E
L'Associazione A.Mici Miei Siena ODV, con sede in Sovicille (SI), via Ucciano 3, Cod. Fisc. 92035720520, nella persona del Presidente e, come tale legale rappresentante pro tempore, Signor Marco Biagi (c.f. BGI MRC 77C03 I726V) nato a Siena il 3.3.1977 e residente in Castelnuovo Berardenga (SI), Loc. Stellino n. 9 il quale interviene al presente atto non in proprio ma nella suddetta qualità;
PREMESSO
-	che l'associazione A. Mici miei è istituita ai sensi del Codice Civile e del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (denominato "Codice del Terzo settore") e che essa opera in difesa della natura e degli animali;
-	che sono individuate nel territorio comunale di Colle di Val d'Elsa una serie di colonie feline stabili individuate nell'allegato A;
-	che nel campo dell'igiene urbana veterinaria, la presenza di colonie di gatti nel contesto degli insediamenti umani crea problemi che vedono interagire preoccupazioni igienico-sanitarie, sentimenti protezionistici, zoofobie legate ai danni provocati dagli animali e all'inquinamento di varia natura;	
-	che la legge regionale n. 59 del 20 ottobre 2009 reca le norme relative alle colonie dei gatti e ai custodi delle colonie;
-	che ai fini della suddetta legge viene definita all’articolo 34 colonia felina " un gruppo di gatti che vive in libertà, nel quale sono presenti soggetti maschi e femmine, legato stabilmente con il territorio e con             l'uomo, dipendente dal punto di vista alimentare e dei rapporti sociali tra cospecifici, e che frequenta abitualmente lo stesso luogo.";
-  che l'art 34, comma 2 della suddetta legge stabilisce che i comuni redigano una mappa del territorio ove siano segnalate le zone abitualmente frequentate da colonie feline ed individuino, nelle aree pubbliche o aperte al pubblico i punti idonei per lo svolgimento delle attività necessarie alla tutela delle colonie;
-	che i comuni devono provvedere al controllo della crescita della popolazione felina con interventi di cattura, sterilizzazione e reimmissione nella colonia da parte di associazioni senza scopo di lucro e imprese sociali aventi finalità di protezione degli animali;
-	che l'azienda USL deve provvedere alla sterilizzazione dei gatti appartenenti alle colonie mediante con interventi chirurgici con oneri a loro carico nonché effettuare la necessaria vigilanza delle colonie;
-	che ii comune può affidare la tutela e la cura delle colonie ad associazione senza scopi di lucro aventi finalità di protezione degli animali sulla base di accordi che individuino il territorio abitualmente frequentato dalla colonia, le modalità per la tutela delle condizioni igieniche del territorio e le modalità per la cura e ii sostentamento dei gatti;
-	che per la gestione delle colonie, più che preziosa è praticamente insostituibile la presenza di volontari e che gli interventi in materia devono essere improntati al rispetto del benessere animale e tenere canto della fisiologica competizione territoriale uomo­animale, da gestire con civile e matura consapevolezza;
-	che lo stesso art. 34 al comma 5 stabilisce che le colonie feline possono essere spostate dalla zona abitualmente frequentata ad altra zona preventivamente individuata solo per gravi necessita delle colonie stesse e che lo spostamento della colonia e autorizzato dal sindaco;
-	che a norma dell'art. 9 della suddetta legge regionale i gatti in libertà non possono essere soppressi salvo i casi in cui siano gravemente malati e incurabili e comunque a cura esclusiva di medici veterinari che la effettuano in modo eutanasico e conformemente alle norme in materia;
che a norma dell'art. 10 della suddetta legge i gatti vaganti non possono essere destinati alla sperimentazione
-	che con deliberazione n. 943 del 6/10/15 la Regione Toscana ha approvato le linee guida per l'istituzione del Soccorso Animali con cui viene stabilito che ii Comune garantisce I' attività di soccorso animali che deve essere attuata in coerenza con quanto previsto dalla L.R.59/09 garantendo la copertura del proprio territorio con un servizio finalizzato al recupero e assistenza degli animali feriti;
-	che il Regolamento comunale per la tutela e il benessere degli animali, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 93 del 27/11/2024, prevede in particolare, agli artt. 23 e 24, la disciplina la gestione delle colonie feline;
-	che l'amministrazione comunale provvede all'individuazione del soggetto incaricato del servizio di recupero di animali d'affezione feriti che provvede a consegnare gli animali recuperati ad apposito studio veterinario sempre individuate dall'amministrazione comunale con spese a proprio carico;
-	che nel caso di gatti feriti senza proprietario, e necessario che l'associazione che cura la gestione delle colonie feline prenda in carico i gatti ristabiliti a seguito delle cure veterinarie per la reimmissione dell'animale in una adeguata colonia felina;

Tutto ciò premesso fra le parti costituite
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:

Art.1- Oggetto e finalità
1.	II Comune tutela le colonie dei gatti randagi nel proprio territorio e cura gli aspetti relativi all'igiene urbana legati alla presenza di tali animali sul territorio.
2.	II Comune di Colle di Val d'Elsa affida all'Associazione AMICI MIEI di Siena, che accetta, la gestione delle colonie di gatti randagi, al fine di tutelarne ii benessere, controllare la crescita della popolazione felina e curare gli aspetti igienico-sanitari del territorio legati alla presenza dei gatti.
3.	Nell'ambito di tale convenzione verrà definita la possibilità di ricovero degli animali, gestite le risorse alimentari, fissata una procedura per la cura degli animali feriti e le modalità di ricorso alle sterilizzazioni chirurgiche degli animali.
4.	Le colonie feline presenti nelle aree pubbliche o aperte al pubblico del territorio comunale sono individuate in allegato A con riferimento alla situazione censita al 31/12/2025.




Art. 2
Compiti
1.	L'Associazione, per mezzo dei propri volontari,	prende in carico l'alimentazione degli animali, con le regole igieniche specificate nell'allegato B, cattura i gatti da sterilizzare o da curare per condurli all'ambulatorio indicato dall'Azienda USL Toscana Sud Est nei giorni concordati e li reimmette nella colonia.
2.	L'Associazione provvede altresì al censimento annuale delle colonie feline aggiornando l'elenco di cui all'allegato A per ciascuna colonia presente sul territorio, con riferimento al numero di animali appartenenti a ciascuna di esse, il numero di gatti sterilizzati e segnalando all'amministrazione eventuali inconvenienti igienico sanitari legati alla presenza delle colonie stesse.
3.	L'Associazione provvede al riconoscimento delle ulteriori colonie di gatti randagi presenti in area pubblica aperta al pubblico e ne informa tempestivamente l'amministrazione comunale comunicando i dati del custode della colonia ai fini dell'inserimento nell'elenco delle colonie censite.
4.	L'Associazione provvede a segnalare tempestivamente all'Amministrazione Comunale quelle circostanze e fatti che, rilevati nell'espletamento del proprio compito, possano impedire ii regolare adempimento del servizio e causare pregiudizi igienico sanitari.	
5.	II Comune provvede alla cartellatura delle colonie controllate, alla disinfezione­ disinfestazione e manutenzione delle aree pubbliche interessate dalla presenza delle colonie feline.
6.	L'Associazione collabora con l'amministrazione comunale per assicurare ii servizio di pronto soccorso di animali feriti ed in particolare prende in carico i gatti senza proprietario ristabiliti a seguito delle cure del veterinario individuato dall'amministrazione comunale per la reimmissione dell'animale in una adeguata colonia felina.

Art. 3
Ricovero dei gatti bisognosi di cure
1.	L'amministrazione comunale si impegna a mettere a disposizione dell'Associazione un locale chiuso per ii ricovero dei gatti sottoposti a sterilizzazione o in dimissione dal veterinario del servizio pubblico di pronto soccorso veterinario animali feriti.
2.	I gatti ristabiliti ivi ricoverati devono essere reimmessi nella colonia di appartenenza.
 3.	Nelle more dell'individuazione del locale di cui al punto 1 da parte dell'Amministrazione comunale, l'Associazione provvede tramite i propri volontari a mettere a disposizione un proprio locale adeguato.

Art.4
Norme sul personale incaricato
1.	L'Associazione garantisce lo svolgimento delle attività oggetto della convenzione utilizzando i propri soci volontari, nel rispetto delle norme in materia, che risultino di gradimento dell'Amministrazione comunale e trasmette a quest'ultima l'elenco dei nominativi dei soci volontari che operano nell'ambito della presente convenzione.
2.	I propri soci volontari dovranno essere dotati di apposito tesserino di riconoscimento e devono garantire un comportamento corretto, decoroso ed irreprensibile.
3.	L'associazione garantisce che i volontari che si renderanno disponibili a svolgere l'attività oggetto della convenzione opereranno nel rispetto delle normative vigenti e solleva l'Amministrazione comunale da qualsiasi responsabilità civile e penale connessa all'esercizio delle attività svolte nell'ambito della presente convenzione.
4.	II personale/volontario utilizzato dovrà lavorare in raccordo con l'ufficio ambiente e garantire ii rispetto delle obbligazioni assunte e la massima riservatezza per ogni aspetto dell'attività di riferimento.
5.	Si dà atto che per effetto della presente convenzione non si costituisce alcun rapporto di lavoro tra i soci dell'Associazione ed ii Comune di Colle di Val d'elsa, neanche a titolo precario o a tempo determinato.

Art. 5 Spese
1.	Il Comune, mediante il corrispettivo di cui all’articolo 6, sostiene gli oneri connessi alla gestione delle colonie feline presenti sul territorio comunale, ed in particolare:
a) le spese per l’alimentazione degli animali appartenenti alle colonie feline censite;
b) le attività di censimento, monitoraggio e aggiornamento delle colonie feline, anche mediante tenuta di apposita banca dati;
c) le spese veterinarie, ivi comprese quelle relative a visite, cure, sterilizzazioni, profilassi e interventi urgenti, riferite ai gatti appartenenti alle colonie feline;
d) le spese veterinarie e di prima assistenza relative ai cuccioli rinvenuti sul territorio comunale, fino alla loro eventuale presa in carico o adozione.

Art. 6 Corrispettivo
1.	II corrispettivo dovuto dal Comune di Colle di Val d'Elsa all'Associazione -per ii pieno e perfetto adempimento della convenzione è determinato nella misura di € 3.800,00, ogni onere incluso.
2.	II pagamento a favore del Presidente dell'Associazione o di persona all'uopo delegata verrà effettuato in due rate, di pari importo. La prima rata di € 2.000,00 verrà liquidata direttamente dal Responsabile del Servizio 9, mentre la seconda rata verrà saldata, previa rendicontazione da presentare all'ufficio Ambiente a seguito del censimento annuale di cui all'art. 2.
3.	Le suddette parti danno atto, su conforme dichiarazione del Presidente dell'Associazione, che i contributi pattuiti non sono soggetti a regime IVA, ai sensi dell'art. 4 del DPR 22/10/1972 n. 633.

Art. 7 Validità
1.	La presente convenzione ha validità per l'anno 2026.
2.	Allo scadere del suddetto termine, la convenzione potrà essere prorogata dal Comune, per anni uno alle medesime condizioni e patti, ai sensi della normativa vigente se non viene data disdetta da una delle parti almeno tre mesi prima della scadenza mediante lettera raccomandata o pec.
3.	Qualora in futuro venissero emanate leggi, regolamenti o comunque disposizioni aventi riflessi, sia diretti che indiretti, sulle prestazioni previste nella presente convenzione, le parti stabiliranno di comune accordo le conseguenti variazioni anche economiche.

Art. 8 Sensibilizzazione zoofila
1.	L'Associazione potrà, in accordo con l'amministrazione comunale, intraprendere iniziative mirate a sensibilizzare l'opinione pubblica contro ii maltrattamento e l'abbandono degli animali con particolare riguardo verso ii randagismo felino e promuovere l'adozione di gattini abbandonati. A tale scopo l'associazione potrà partecipare con un proprio stand a fiere e/o manifestazioni pubbliche che si terranno nel territorio comunale con ii patrocinio dell'amministrazione.
2.	Al fine di incentivare l'adozione dei gatti randagi viene garantito al cittadino residente che intenda adottare	un gattino, la sterilizzazione gratuita presso l'azienda USL Toscana Sud Est secondo modalità concordate preventivamente. A tale scopo l'Associazione si impegna a tenere un registro con tutti i dati anagrafici delle persone che adottano un gatto randagio; copia del registro viene trasmesso annualmente all'amministrazione comunale.

Art. 9 Norme finali
1.	Per quanto non espressamente previsto nella presente convenzione si rimanda alle norme statali, regionali e comunali vigenti in materia.

IL RESPONSABILE SERVIZIO 9
Roberto Donati

IL PRESIDENTE DELL’ASSOCIAZIONE A MICI MIEI SIENA ODV
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COMUNE DI COLLE DI VAL D'ELSA
Provincia di Siena



ALLEGATO A
COLONIE FELINE PRESENT! SUL TERRITORIO COMUNALE DI COLLE DI VAL D'ELSA AL 31/12/2025
	COLONIA
	LOCALIZZAZIONE
	N. GATTI
	STERILIZZAZ/ONI

	1.  CAMPOLUNGO GATTILE
	CENTRO
ABITATO
	20
	0

	2. F.LLI BANDIERA, 20
	CENTRO
ABITATO
	ESAURITA
	TERMINATE

	3. ROTATORIA GRACCIANO
	FUORI CENTRO
ABITATO
	36
	23

	   4.VIA SPUGNA STAZIONE FABBRICHINA FARMACIA
COMUNALE
	CENTRO STORICO
	
ESAURITA
	
TERMINATE

	5.  VIA DELL' AGIO
	CENTRO STORICO
	ESAURITA
	TERMINATE

	6. CHIESA DI SPUGNA
	CENTRO STORICO
	22
	9

	7.  VALLERECCIA
	FUORI CENTRO
ABITATO
	ESAURITA
	TERMINATE

	8.  QUARTAIA VIA DEGLI
ARAGONESI
	CENTRO ABITATO
	8
	6

	9.  VIA DELLA LISCIATA EX
MACELLI
	CENTRO ABITATO
	20
	1

	10. FONTERNACCIA
	FUORI
 CENTRO ABITATO
	14
	7

	11. BORGONUOVO VIA MANZONI
	CENTRO ABITATO
	8
	0

	12. VIA VOLTERRANA 6
	CENTRO ABITATO
	16
	0

	13. LANO
	FUORI CENTRO
ABITATO
	6
	0

	14. SANTINOVO/MENSANELLO
	FUORI 
CENTRO ABITATO
	8
	8

	15. BIBBIANO
	FUORI 
CENTRO ABITATO
	9
	0

	16. IL POGGIO SPERETOLO
	FUORI 
CENTRO ABITATO
	12
	0

	17. VIA BOLOGNA 12
	CENTRO ABITATO
	ESAURITA
	TERMINATE

	18. LAGOSCURO
	FUORI CENTRO 
ABITATO
	ESAURITA
..
	TERMINATE

	19. VIA UMBRIA GIARDINO
	CENTRO
ABITATO
	ESAURITA
	TERMINATE

	20. PODERE S.ANTONIO COLLALTO
	FUORI CENTRO ABITATO
	1
	0

	21. LOC. FONTANELLE LE GRAZIE
	FUORI CENTRO ABITATO
	6
	0

	22. VIALE DEi MILLE 64
	FUORI CENTRO ABITATO
	3
	0

	23. TORRIONE
	CENTRO ABITATO
	   ESAURITA
	TERMINATE

	24. CAMPIGLIA
	FUORI CENTRO ABITATO
	12
	0

	25. VIA VOLTUNO PONTE ALLE NOVE
	FUORI CENTRO ABITATO
	ESAURITA
	TERMINATE

	26. LA COLLINA
	FUORI CENTRO ABITATO
	15
	0

	27. VIA GRAMSCI ELSA
	FUORI CENTRO ABITATO
	ESAURITA
	TERMINATE

	28. PORTA NUOVA FARMACIA
	CENTRO ABITATO
	22
	0

	29. SCARNA
	FUORI CENTRO ABITATO
	14
	0

	30. VICOLO DELLE FONTANELLE
	CENTRO ABITATO
	ESAURITA
	TERMINATE

	31. P.ZA CANONICA
	CENTRO ABITATO
	8
	0

	32. CERCIGNANO
	FUORI CENTRO ABITATO
	ESAURITA
	TERMINATE

	33. P.ZA DELLE REGION!
	CENTRO ABITATO
	10
	TERMINATE

	34. LA BUFALAIA
	FUORI CENTRO ABITATO
	ESAURITA
	TERMINATE

	35. I CAPPUCCINI BELVEDERE
	FUORI CENTRO
ABITATO
	2
	0

	36. VIA DIAZ
	CENTRO ABITATO
	9
	TERMINATE

	37. COLOMBAIA AGRESTONE
	CENTRO ABITATO
	10
	TERMINATE

	38. RIGOLINO
	FUORI CENTRO ABITATO
	6
	TERMINATE

	39. PIETRETO
	FUORI CENTRO ABITATO
	ESAURITA
	TERMINATE

	40. CAMPO DA GOLF
	FUORI CENTRO ABITATO
	8
	0

	41.CASANOVA/POGGIO ALLA STAFFA
	FUORI CENTRO AITATO
	12
	0

	42.PAGANICO
	FUORI CENTRO AITATO
	32
	0

	43. BADIA/PALAZZETTO
	FUORI CENTRO AITATO
	6
	0
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COMUNE DI COLLE DI VAL D'ELSA
Provincia di Siena




ALLEGATO B
REGOLE IGIENICHE PER L'ALIMENTAZIONE DEGLI ANIMALI E DISCIPLINARE DI MANUTENZIONE DELLE AREE IN CUI INSISTONO LE COLONIE FELINE

Al custode delle colonie è permesso l'accesso, al fine dell'alimentazione e della cura dei gatti, a qualsiasi area di proprietà pubblica dell'intero territorio comunale.
L'accesso dei custodi delle colonie a zone di proprietà privata è subordinato al consenso del proprietario.
E’ fatto obbligo ai soggetti custodi delle colonie di garantire la pulizia ed il decoro delle aree adibite alle attività necessarie alla tutela delle colonie.
L'alimentazione degli animali deve essere effettuata evitando di abbandonare ogni tipo di contenitore in plastica o altro materiale destinato alla somministrazione del cibo nonché confezioni di medicinali a uso veterinario, cassette in legno e plastica che possano fungere da ricovero per gli animali e ogni altro materiale destinato alla cura dei medesimi.
E’ fatto obbligo di rimuovere costantemente gli avanzi di cibo o comunque ogni altro elemento o residuo correlato all'alimentazione dei gatti che possa costituire possibile vettore di inconvenienti igienico sanitari e di malattie infettivo - parassitarie nonché compromettere ii decoro urbano.
Nelle aree interessate dalla presenza delle colonie feline e inoltre necessario che si provveda alla raccolta e dei rifiuti eventualmente abbandonati.
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